
AZIONE
D003.027 Cultural Heritage 
Conservation Plan

REPORT FINALE
VERSIONE ITALIANA

INNOVATIVE SOLUTIONS FOR REFUGEE INTEGRATION AND CRISIS MITIGATION IN EU MEMBER 
STATES – ESF-SI-2024-UA-01-0006

Funded by the European Union. Views and opinions expressed are however those of the author(s) only and do not 
necessarily reflect those of the European Union or European Social Fund Agency. Neither the European Union nor the 
Granting Authority can be held responsible for them.

Action project by



INDICE

1. Premesse
2. Output
3. Conclusioni e prossimi passi



PREMESSE



PIANO DI LAVORO E OBIETTIVI

Il progetto mira a incoraggiare l’integrazione di cittadine e cittadini rifugiati
attraverso la comprensione e la fruizione del patrimonio culturale locale
materiale e immateriale, portato avanti tramitequattro azioni:
• Tutela: Azione D003.027 Piano di Conservazione del Patrimonio

Culturale
• Partecipazione: Azione D003.028 Coinvolgimento degli Stakeholder
• Digitalizzazione: Azione D003.029 Digitalizzazione del patrimonio

culturale
• Coinvolgimento della comunità locale: Azione D003.030 Evento finale

Questo documento presenta i risultati dell’azione 027 che vengono originati
da un processo di co-progettazione assieme alla comunità locale (Azione
028).



AZIONE D003.028 Coinvolgimento degli stakeholder

Tre laboratori partecipati tenuti online il 28, 29 e 30 luglio.

Abbiamo coinvolto cittadini e cittadine, associazioni e gruppi locali nel
processo di costruzione di una visione condivisa del patrimonio culturale
locale: quali elementi sono più riconoscibili e peculiari? Quali sintetizzano
l’idea di identità della Grecìa Salentina?

Dai risultati abbiamo sviluppato una prima Mappa di Comunità.



AZIONE D003.028 Coinvolgimento degli stakeholder



AZIONE D003.027 Piano di Conservazione

Un piano incluso nella Mappa di Comunità: elementi di tutela,
valorizzazione e implementazione della fruizione che riguardano alcuni
degli esempi più conosciuti del patrimonio culturale materiale e
immateriale della Grecìa.

Le mappe evidenziano gli elementi che costituiscono l’identità locale,
sottolineando tre sfere tematiche che dovrebbero essere rafforzate e
promosse attraverso un processo di storytelling e sistematizzazione delle
risorse esistenti. Le prossime slide costituiscono l’output di questa azione.

A supportare inoltre il concetto di contaminazione culturale, che sta alla
base dell’identità locale, una tavola finale presenta una mappatura dei beni
sull’asse Brindisi-Lecce, uno degli hub di scambio e incontro più prossimi al
territorio della Grecìa.



OUTPUT



KALOS IRTATE! 1/

“Kalos Irtate” significa “Benvenuti” in griko: si possono trovare queste
insegne entrando nei dodici Comuni che costituiscono l’Unione dei Comuni
della Grecìa Salentina, in segno dell’atmosfera e della natura accogliente dei
suoi abitanti.

Questo documento è il risultato di un processo partecipato che ha coinvolto
la comunità locale nella mappatura e nella prioritarizzazione del patrimonio
culturale materiale e immateriale della Grecìa Salentina come parte del più
ampio progetto ISRICM-EU - Innovative Solutions for Refugee Integration and
Crisis Mitigation in EU Member States. Il progetto ha l’obiettivo di rendere il
patrimonio culturale locale comprensibile e fruibile con il tentativo esplicito
di aiutare i rifugiati Ucraini nel processo di integrazione sul territorio,
dunque accogliendoli.



KALOS IRTATE! 2/

In secondo luogo, questo documento vuole essere sia una Mappa di
Comunità sia un Piano di Conservazione. Da un lato, rappresenta il territorio
e i suoi elementi peculiari, la sua storia, il suo sistema valoriale, la sua
identità. È stato creato con una strategia bottom-up che evidenzia il ruolo
degli abitanti e della cittadinanza attiva nel processo di riconoscimento e
prioritarizzazione di alcuni elementi del patrimonio culturale.

Dall’altro lato, è un Piano di Conservazione perché sottolinea elementi
rilevanti che costituiscono il patrimonio e presenta idee strategiche –
anche se parziali – per la tutela, la valorizzazione e l’implementazione della
fruibilità del patrimonio locale, incoraggiando una forma di turismo più
sostenibile e una diffusa conoscenza del patrimonio, anche nei confronti
della comunità locale.



KALOS IRTATE! 3/

La mappa è divisa in tre tavole che raccontano di tre dimensioni distinte ma
profondamente connesse tra loro e che rappresentano l’identità locale. La
prima riguarda la complessa relazione tra i paesi e la campagna circostante,
dove elementi tangibili raccontano dei popoli che hanno abitato da sempre
la Grecìa. La seconda tavola affronta la profonda relazione con la religione,
spesso contaminata da leggende e tradizioni più pagane. La terza riguarda
la vita quotidiana e il lavoro, in un tempo in cui queste due sfere
coincidevano.
Infine, una quarta tavola esemplifica alcuni degli elementi peculiari del
patrimonio locale.







DELLA PIETRA A SECCO E DEI LECCI:
LA RELAZIONE TRA I PAESI 

E LA CAMPAGNA



DELLA PIETRA A SECCO E DEI LECCI: LA RELAZIONE 
TRA I PAESI E LA CAMPAGNA

Uno degli elementi peculiari della Grecìa e dell’identità dei suoi abitanti è la
relazione tra i paesi e la campagna circostante.
Riconosciuta dalla cornice normative regionale, la relazione tra questi due
ambienti ha profondi impatti sulla qualità urbana e sulla produzione del
paesaggio, dove la campagna viene considerata come una potente risorsa
per la città e il suo sviluppo.

In un certo senso, la campagna qui in Grecìa non è mai stata un contorno
vuoto mentre la vita accadeva nelle corti dei castelli o nei vivaci palazzi
storici; piuttosto, è da sempre scrigno di patrimonio storico e custode di
pratiche di lavoro e antiche tradizioni.





DEI SANTI PATRONI, PAROLE SACRE 
E TRADIZIONI ANTICHE



DEI SANTI PATRONI, PAROLE SACRE E TRADIZIONI 
ANTICHE

La religione ha da sempre avuto un ruolo rilevante nella costruzione
dell’identità locale, non solo intesa come fede o sistema di credenze.
L’architettura religiosa è infatti uno degli elementi più preziosi che
raccontano la storia di questo territorio e dei popoli che lo hanno abitato,
soprattutto prendendo in considerazione il periodo Bizantino.

La relazione tra la comunità locale e la sacralità è inoltre racchiusa in rituali
e tradizioni che sono stati tramandati e protetti fin dall’alba dei tempi,
spesso contaminati da elementi pagani o profani. Dalle antiche canzoni
sulla Passione di Cristo in griko ai rituali di benevolenza, ringraziamento e
fertilità, ogni tradizione ha il suo posto nel calendario odierno ed è rivissuta
ogni anno.





DEL TABACCO E DELLE CAVE:
LA VITA E IL LAVORO,
LA VITA È IL LAVORO



DEL TABACCO E DELLE CAVE: LA VITA E IL LAVORO, 
LA VITA È IL LAVORO

C’è stato un tempo in cui le sfere della vita quotidiana e della vita lavorativa
coincidevano, un elemento culturale ben diffuso in tutto il Sud Italia.
Specialmente qui in Grecìa, si lavorava nei campi di tabacco o nelle cave da
cui veniva estratta la pietra leccese.

Le famiglie erano numerose e spesso vivevano insieme in case a corte, con
molti figli considerati forza-lavoro. Ogni paese aveva il suo dialetto, anche
se la lingua più diffusa era il griko, molto simile al Greco antico.
Nel tempo il griko è stato sostituito da dialetti locali e, solo di recente,
alcune amministrazioni e associazioni hanno cominciato a lavorare per
riportarlo in vita come patrimonio comune e un forte elemento di
costituzione dell’identità locale.





FOCUS SU ELEMENTI STRATEGICI

L’ultima tavola riguarda alcuni dei più rilevanti e conosciuti elementi del
patrimonio locale culturale.

Direttamente emersi dal processo di mappatura e prioritarizzazione delle
risorse locali, questi esempi vengono evidenziati in virtù del ruolo che
giocano nella creazione di un’identità locale: sono elementi che dovrebbero
essere promossi e valorizzati per poter aumentare il grado di
consapevolezza attorno al patrimonio culturale locale incentivando la
costruzione di un’immagine identitaria chiara e che riguarda un intero
territorio.





SULLA CONTAMINAZIONE: PRIMI ORIENTAMENTI 
NELLA MAPPATURA DELL’ASSE BRINDISI-LECCE

Considerando quanto la contaminazione abbia impattato sulla creazione
dell’identità locale della Grecìa Salentina, uno degli hub più vicini e
immediati di scambio e incontro è l’asse Brindisi-Lecce. Con lievi differenze
tra i territori, ma sempre percorrendo il filone culturale del Sud Italia,
questo percorso è ricco di evidenze culturali naturalistiche, storiche,
archeologiche. Tra i resti romani e ritrovamenti messapici, un paesaggio
diverso si apre a pochi chilometri dalla patria del griko.

La prossima tavola integra le tavole precedenti, supportando proprio l’idea
di contaminazione culturale. La mappatura, sebbene parziale, è stata
eseguita con sopralluoghi nei territori di riferimento.
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CONCLUSIONI E PROSSIMI PASSI 1/

Questo documento vuole presentare e descrivere parte di un più ampio e
complesso sistema locale di identità e valori, con l’obiettivo di incentivare
una migliore integrazione di cittadine e cittadini rifugiati Ucraini proprio
attraverso la fruizione e la conoscenza del patrimonio: nella
rappresentazione del territorio, della sua storia e della sua cultura risiede la
volontà di diffondere consapevolezza nei confronti di queste risorse
valoriali, raccontando la storia del luogo che li ospita.

La Grecìa Salentina è da sempre una terra accogliente e la cui identità è
stata costruita proprio grazie alla contaminazione culturale, specialmente
con territori più orientali: questo processo, in fin dei conti, non è mai
terminato realmente e continua oggigiorno. Le Mappe di Comunità e il Piano
di Conservazione sono dunque un modo per sistematizzare e raggruppare
alcune risorse per raccontarle, soprattutto grazie al ruolo attivo che ha
giocato la comunità locale nel processo che ne ha portato all’emersione.



CONCLUSIONI E PROSSIMI PASSI 2/

Comprendendo la complessità dell’intero sistema identitario locale, questo
lavoro vuole proporre spunti per successive azioni integrative e di sviluppo
locale.

Risulta infatti interessante poter esplorare le relazioni e il ruolo che
svolgono attualmente su questo territorio gli enti culturali e del terzo
settore, sistematizzando la loro azione attorno a una struttura di
coordinamento definita. Allo stesso modo, l’analisi della relazione tra le
sfere della vita quotidiana e del lavoro contadino potrebbe incentivare un
processo di recupero delle case a corte nel loro senso più tradizionale e
comunitario, così come diventa fortemente contemporaneo il lavoro di
ricerca da poter innestare sul recupero e la rifunzionalizzazione delle
pozzelle.



CONCLUSIONI E PROSSIMI PASSI 3/

Infine, sempre sotto la lente della contemporaneità, un ruolo rilevante
continua a essere svolto da palazzi storici e castelli, oggi nuovi attrattori e
vivaci centri culturali.

Nell’ambito del Progetto ISRICM, questo lavoro continuerà con la
digitalizzazione delle risorse suddette e l’ulteriore coinvolgimento della
comunità locale, rafforzando ulteriormente i processi partecipativi che
sono stati svolti di recente.

La Grecìa Salentina sta infatti lavorando alla costituzione dell’Ecomuseo
delle Pozzelle e del Paesaggio rurale: uno strumento innovative che mira a
raggiungere un equilibrio tra la tutela dell’identità locale e del paesaggio
culturale e un modello di sviluppo sostenibile, utile a rafforzare il senso di
appartenenza al luogo e implementando l’idea di un patrimonio culturale
direttamente gestito dalla comunità locale.
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